LEGGE 10 ottobre 1990, n. 287

Nornme per la tutela della concorrenza e del nercato.
Gazzetta Ufficiale n.240 del 13-10-1990

TITOLO |
NORME SULLE | NTESE, SULL' ABUSO DI PGCSI ZI ONE
DOM NANTE E SULLE
OPERAZI ONI DI CONCENTRAZI ONE.

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno appr ovat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
PROMULGA
| a seguente |egge:
Art. 1.

Anbito di applicazione e rapporti con |'ordinanento
conmunitario

1. Le disposi zioni della presente legge in
attuazione dell'articolo 41 della Costituzione a
tutela e garanzia del diritto di iniziativa

econonmica, si applicano alle intese, agli abusi di
posi zi one dom nante e alle concentrazioni di inprese
che non ricadono nell'anbito di applicazione degli

articoli 65 e/o 66 del Trattato istitutivo della
Comunita' europea del carbone e dell'acciaio, degli
articoli 85 e/o 86 del Trattato istitutivo della

Comunita' econonmica europea (CEE), dei regolanenti
della CEE o di atti comunitari con efficacia
nor mati va equi parat a.

2. L'Autorita’ garante della concorrenza e del
nercato  di cui all'articolo 10, di seguito

denom nata Autorita', qualora ritenga che una
fattispecie al suo esame non rientri nell'anbito di
appl i cazi one della presente |egge ai sensi del comma
1, ne informa la Conmissione delle Conunita'
europee, cui trasnmette tutte le informazioni in suo
possesso.

3. Per le fattispecie in relazione alle quali

risulti gia iniziata una procedura presso la
Conmi ssione delle Comunita' europee in base alle
norne richiamate nel comma 1, |'Autorita' sospende

|"istruttoria, salvo che per gli eventuali aspetti
di esclusiva rilevanza nazionale.

4. L'interpretazione delle norne contenute nel
presente titolo e' effettuata in base ai principi
del | ' ordi namento delle Conunita' europee in materia
di disciplina della concorrenza.

Art. 2.

Intese restrittive della liberta' di concorrenza

1. Sono considerati intese gli accordi e/lo le
pratiche concordati tra inprese nonche' le
del i berazioni, anche se adottate ai sensi di
di sposi zi oni statutarie o regol amentari , di

consorzi, associazioni di inprese ed altri organism
simlari.

2. Sono vietate le intese tra inprese che abbiano
per oggetto o per effetto di inpedire, restringere o
falsare in maniera consistente il gioco della
concorrenza all'interno del mercato nazionale o in
una sua parte rilevante, anche attraverso attivita'
consistenti nel:

a) fissare direttamente o indirettanente i prezzi
d' acquisto o di vendita ovvero altre condizioni
contrattuali;

b) inpedire o linmtare la produzione, gli sbocchi o

gli accessi al mer cat o, gli investinenti, lo
sviluppo tecnico o il progresso tecnol ogico;
c) ripartire i nmercat i o] le fonti di

approvvi gi onanent o;

d) applicare, nei rapporti comrerciali con altri
contraenti, condizioni oggettivanente diverse per
prestazioni equivalenti, cosi da deternminare per
essi ingiustificati svantaggi nella concorrenza;

e) subor di nare la concl usi one di contratti
al | " accettazione da parte degli altri contraenti di
prestazioni supplenentari che, per loro natura o
secondo gli usi commerciali, non abbiano alcun
rapporto con |'oggetto dei contratti stessi.

3. Le intese vietate sono nulle ad ogni effetto.
Art. 3.

Abuso di posi zi one domi nante

1. E vietato |'abuso da parte di una o piu' inprese
di una posizione dominante all'interno del nercato
nazionale o in una sua parte rilevante, ed inoltre
e' vietato:

a) inmporre direttanente o indirettanente prezzi di
acqui sto, di vendita o altre condizioni contrattuali
ingiustificatamente gravose;

b) inpedire o limtare |a produzione, gli sbocchi o
gli accessi al nercato, lo sviluppo tecnico o il
progresso tecnol ogi co, a danno dei consunatori;

c) applicare nei rapporti comrerciali con altri
contraenti condizioni oggettivanente diverse per
prestazioni equivalenti, cosi' da determnare per

essi ingiustificati svantaggi nella concorrenza;

d) subordinare la conclusione dei contratti
al|'accettazione da parte degli altri contraenti di
prestazioni supplenentari che, per loro natura e
secondo gli usi commerciali, non abbiano alcuna
connessione con |'oggetto dei contratti stessi.

Art. 4.

Deroghe al divieto di intese restrittive della
liberta' di concorrenza

1. L' Autorita' puo’ autorizzare, con proprio
provvedi mento, per un periodo linmtato, intese o
categorie di intese vietate ai sensi dell'articolo
2, che diano luogo a mglioranenti nelle condi zioni
di offerta sul nercato i quali abbiano effetti tali
da conportare un sostanziale beneficio per i
consumatori e che siano individuati anche tenendo
conto della necessita' di assicurare alle inprese la

necessari a concorrenzialita' sul pi ano
internazionale e connessi in particolare con
|"aunento della produzione, o con il mglioranento
qualitativo della produzione stessa o della
di stribuzione ovvero con il progresso tecnico o

t ecnol ogi co. L' autori zzazi one non puo’ conmunque
consentire restrizioni non strettamente necessarie
al raggiunginento delle finalita' di cui al presente
comma ne' puo' consentire che risulti elimnata la
concorrenza da una parte sostanzial e del nercato.




2. L'Autorita’ puo' revocare il provvedinento di
autorizzazione in deroga di cui al comm 1, previa
di ffida, qual ora I"interessato abusi
del | " autori zzazi one ovvero quando venga neno al cuno
dei presupposti per |'autorizzazione.

3. La richiesta di autorizzazione e presentata

all' Autorita', che si avval e dei poteri di
istruttoria di cui all"articolo 14 e provvede entro
centoventi giorni dall a present azi one della

richiesta stessa.
Art. 5.

Qper azi oni di concentrazi one

1. L'operazione di concentrazione si realizza:
a) quando due o piu' inprese procedono a fusione;

b) quando uno o piu soggetti in posizione di
controllo di almeno un'inpresa ovvero una o0 piu'
i nprese acqui siscono direttanente od indirettanente,
sia nmediante acquisto di azioni o di elenenti del
patrinonio, sia nmediante contratto o qualsiasi altro
nezzo, il controllo dell'insieme o di parti di una o
pi u' inprese;

c) quando due o piu' inprese procedono, attraverso
la costituzione di una nuova societa', alla
costituzione di un'inpresa conune.

2. L'assunzione del controllo di un'inpresa non si
verifica nel caso in cui una banca o un istituto
finanziario acquisti, all'atto della costituzione di

possesso di dette partecipazioni, conmunque non
superiore a ventiquattro nmesi, non eserciti i
diritti di voto inerenti alle partecipazioni stesse.

3. Le operazioni aventi quale oggetto o effetto
principale il coordinanento del conportanento di
inprese indipendenti non danno luogo ad una
concentrazi one.

Art. 6.

Di vieto delle operazioni di concentrazione
restrittive della liberta' di concorrenza

1. Nei riguardi delle operazioni di concentrazione
soggette a conunicazione ai sensi dell'articolo 16,
|"Autorita' valuta se conportino la costituzione o
il rafforzamento di una posizione dom nante sul
nercato nazionale in nodo da elimnare o ridurre in
nmodo sostanziale e durevole la concorrenza. Tale
situazione deve essere valutata tenendo conto delle
possibilita’ di scelta dei fornitori e degli
utilizzatori, della posizione sul nercato delle
inprese interessate, del loro accesso alle fonti di
approvvi gi onamento o agli sbocchi di nmercato, della
struttura dei nercati, della situazione conpetitiva
dell'"industria nazionale, delle barriere all'entrata
sul nercato  di inprese concorrenti, nonche'
del |l " andanento della domanda e dell'offerta dei
prodotti o servizi in questione.

2. L'Autorita', al termne dell'istruttoria di cui
all'articolo 16, comma 4, quando accerti che
| ' operazi one conporta | e conseguenze di cui al comm
1, vieta la concentrazione ovvero |'autorizza

prescrivendo le misure necessarie ad inpedire tali

un'inpresa o dell'aunento del suo capitale, conseguenze.
parteci pazioni in tale inpresa al fine di rivenderle
sul mercato, a condizione che durante il periodo di
Art. 7. 1. Le disposizioni contenute nei precedenti articoli
si applicano sia alle inprese private che a quelle
Controllo pubbliche o a preval ente partecipazione statale.

1. A fini del presente titolo si ha controllo nei
casi contenplati dall'articolo 2359 del codice
civile ed inoltre in presenza di diritti, contratti
o altri rapporti giuridici che conferiscono, da soli
o congiuntanente, e tenuto conto delle circostanze
di fatto e di diritto, la possibilita' di esercitare
un'influenza det ermi nante sulle attivita' di
un' i npresa, anche attraverso:

a) diritti di proprietas o di godinmento sulla
totalita' o su parti del patrinonio di un'inpresa;

b) diritti, contratti o altri rapporti giuridici che
conferiscono un' i nfluenza determ nante sulla
conposi zi one, sulle deliberazioni o sulle decisioni
degli organi di un'inpresa.

2. Il controllo e acquisito dalla persona o dalla
inpresa o dal gruppo di persone o di inprese:

a) che siano titolari dei diritti o beneficiari dei
contratti o soggetti degli altri rapporti giuridici
suddetti;

b) che, pur non essendo titolari di tali diritti o
beneficiari di tali contratti o soggetti di tali
rapporti giuridici, abbiano il potere di esercitare
i diritti che ne derivano.

Art. 8.

| nprese pubbliche e in nonopolio |egale

2. Le disposizioni di cui ai precedenti articoli non
si applicano alle inprese che, per disposizioni di
| egge, esercitano la gestione di servi zi di
interesse economico generale ovvero operano in
regine di nmonopolio sul nercato, per tutto quanto
strettanmente connesso al | ' adenpi nent o degl i
specifici conpiti loro affidati.

((2-bis. Le inprese di cui al comm 2, qualora
intendano svolgere attivita' in nercati diversi da
quelli in cui agiscono ai sensi del nedesinm comma
2, operano nedi ante societa' separate.

2-ter. La costituzione di societa' e |'acquisizione
di posizioni di controllo in societa' operanti nei
mercati diversi di cui al comma 2-bis sono soggette
a preventiva conunicazione all'Autorita'.

2-quater. A fine di garantire pari opportunita' di
iniziativa econonmica, qualora le inprese di cui al
comma 2 rendano disponibili a societa’ da esse
partecipate o controllate nei mercati diversi di cui
al comma di-bis beni o servizi, anche informativi,
di cui abbiano la disponibilita esclusiva in
di pendenza delle attivita' svolte ai sensi del
nmedesi no  conma 2, esse sono tenute a rendere
accessibili tali beni o servizi, a condizioni
equi val enti, alle altre i nprese direttanente
concorrenti.

2-quinquies. Nei casi di cui ai comm 2-bis, 2-ter e
2-quater, |'Autorita' esercita i poteri di cui
all"articolo 14. Nei casi di accertata infrazione
agli articoli 2 e 3, le inprese sono soggette alle
di sposi zioni e alle sanzioni di cui all'articolo 15.




2-sexies. In caso di violazione degli obblighi di
conuni cazione di cui al comma 2-ter, |'Autorita'
applica |la sanzione amministrativa pecuniaria fino a
lire 100 mlioni.))

Art. 9.
Aut opr oduzi one

1. La riserva per legge allo Stato ovvero a un ente
pubblico del nmonopolio su un nercato, nonche' Ila
riserva per legge ad un'inpresa incaricata della
gestione di attivita' di prestazione al pubblico di
beni o di servizi contro corrispettivo, non conporta
per i terzi il divieto di produzione di tali beni o
servizi per uso proprio, della societa controllante
e delle societa controllate.

2. L'autoproduzione non e' consentita nei casi in
cui in base alle disposizioni che prevedono la
riserva risulti che la stessa e stabilita per
notivi di ordine pubblico, sicurezza pubblica e
di fesa nazionale, nonche', salvo concessione, per
quanto concerne il settore delle teleconunicazioni

TITOLO 1]
| STI TUZI ONE E COWPI TI DELL' AUTORI TA' GARANTE DELLA
CONCORRENZA E DEL
MERCATQ.

Capo |
| STI TUZI ONE DELL' AUTORI TA!

Art. 10.
Autorita' garante della concorrenza e del nercato

1. E istituita I"Autorita' garante dell a
concorrenza e del nercato, denominata ai fini della
presente | egge Autorita', con sede in Roma.

2. L'Autorita’ opera in piena autonomia e con
i ndi pendenza di giudizio e di valutazione ed e
organo collegiale costituito dal presidente e da
quattro menbri, nominati con determ nazione adottata
d'intesa dai Presidenti della Canera dei deputati e

del Senato della Repubblica. Il presidente e scelto
tra persone di notoria indipendenza che abbiano
ricoperto incari chi istituzionali di grande
responsabilita’ e rilievo. | quattro nenbri sono

scelti tra persone di notoria indipendenza da
individuarsi tra magistrati del Consiglio di Stato,
della Corte dei conti o della Corte di cassazione,
prof essori uni versitari ordinari di naterie
econom che o giuridiche, e personalita' provenienti
da settori economici dotate di alta e riconosciuta
professionalita'.

3. | nenbri dell'Autorita sono nomnati per sette
anni e non possono essere confermati. Essi non
possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna
attivita' professionale o di consul enza, ne' possono
essere anministratori o dipendenti di enti pubblici

o privati, ne' ricoprire altri uffici pubblici di
qual si asi nat ur a. | di pendent i statali sono
collocati fuori ruolo per [I'intera durata del
nmandat o.

4. L' Autorita’ ha diritto di corrispondere con tutte

le pubbliche amministrazioni e con gli enti di
diritto pubblico, e di chiedere ad essi, oltre a
notizie ed informazioni, la collaborazione per
| " adenpi mento delle sue funzioni. L'Autorita', in

quanto autorita' nazionale conpetente per la tutela
della concorrenza e del nercato, intrattiene con gli
organi delle Conunita' europee i rapporti previsti
dal la normativa conunitaria in materia.

5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente |egge, con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta del
M nistro del | "industria, del conmmer ci o e

dell"artigianato, sentito il Mnistro del tesoro,
previa deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
sono stabilite procedure istruttorie che
garantiscono agli interessati |la piena conoscenza
degli atti istruttori, il ~contraddittorio e la
verbal i zzazi one.

6. L'Autorita' delibera le norme concernenti la
propria organizzazione e il proprio funzionanento,
quelle ~concernenti il trattanmento giuridico ed
econonico del personale e |'ordinanento delle
carriere, nonche' quelle dirette a disciplinare la
gestione delle spese nei limti previsti dalla

presente |egge, anche in deroga alle disposizioni
sulla contabilita' generale dello Stato.

7. L' Autorita' provvede all'autonoma gestione delle
spese per il proprio funzionanento ((nei limti del
contributo di cui al comm 7-ter)). La gestione
finanziaria si svolge in base al bilancio di
previsione approvato dall'Autorita' entro il 31
dicenbre dell'anno precedente a quello cui il
bilancio si riferisce. Il contenuto e la struttura
del bilancio di previsione, il quale deve conunque
contenere le spese indicate entro i limti delle
entrate previste, sono stabiliti dal regol anento di
cui al comma 6, che disciplina anche le nodalita'

per le eventuali variazioni. Il rendiconto della
gestione finanziaria, approvato entro il 30 aprile
del | " anno successivo, e' soggetto al controllo della
Corte dei conti. Il bilancio preventivo e il
rendi cont o dell a gesti one finanziaria sono

pubblicati nella Gazzetta U ficiale della Repubblica
italiana. ((18))

7-bis. L' Autorita', ai fini della copertura dei
costi relativi al controllo delle operazioni di
concentrazi one, det erm na annual ment e le
contri buzi oni dovut e dall e i mprese tenute

al | ' obbligo di comrunicazione ai sensi dell'articolo
16, comm 1. A tal fine, |'Autorita' adotta criteri

di parametrazione dei contributi conmsurati ai
costi conpl essi vi rel ativi all'attivita' di
controllo delle concentrazioni, tenuto conto della
rilevanza economica dell'operazione sulla base del
valore della transazione interessata e conmunque in
msura non superiore all'1,2 per cento del valore
stesso, stabilendo soglie mnine e massine della
contribuzi one.

((7-ter. All'onere derivante dal funzi onanent o
del | " Autorita' garante della concorrenza e del
mercato si provvede nmediante un contributo di
inporto pari allo 0,08 per nille del fatturato
risultante dall'ultinmo bilancio approvato dalle
societa' di capitale, con ricavi totali superiori a
50 mlioni di euro, ferm restando i criteri
stabiliti dal comma 2 dell'articolo 16 della
presente |l egge. La soglia massinma di contribuzione a
carico di ciascuna inpresa non puo' essere superiore
a cento volte la msura mninma.

7-quater. Ferme restando, per |'anno 2012, tutte le
attuali forme di finanzi anent o, ivi conpresa
| "applicazione dell'articolo 2, comma 241, della
| egge 23 dicenbre 2009, n. 191, in sede di prim
appl i cazi one, per |'anno 2013, il contributo di cui
al comma 7-ter e' versato direttanente all'Autorita’
con le nodalita' determnate dall'Autorita’ nedesim

con propria deliberazione, entro il 30 ottobre 2012.
Per gli anni successivi, a decorrere dall'anno 2014,
il contributo e versato, entro il 31 luglio di ogni

anno, direttamente all'Autorita’ con le nodalita'
determinate dall'Autorita’ medesina con propria
del i berazione. Eventuali variazioni della msura e
delle nmodalita’ di contribuzione possono essere

adottate dall" Autorita' nedesi ma con propria
del i berazione, nel limte massinbp dello 0,5 per
mlle del fatturato risultante dal bi I anci o
approvat o precedent enent e al | ' adozi one dell a

delibera, ferma restando la soglia massina di
contribuzione di cui al comma 7-ter)).




8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Mnistri, su proposta del Mnistro dell'industria,
del commercio e dell'"artigianato, d'intesa con il
Mnistro del tesoro, sono determinate le indennita'
spettanti al presidente e ai nenbri dell'Autorita'.

AGG ORNAMENTO (18)

Il D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con
nodi ficazioni dalla L. 24 nmarzo 2012, n. 27, ha
di sposto (con |'art. 5-bis, commm 2, alinea) che la
presente nodifica decorre dal 1° gennai o 2013.

Art. 11
Personal e della Autorita’

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
M nistri e' istituito wun apposito ruolo del
personal e di pendente dell'Autorita'. Il nunero dei
posti previsti dalla pianta organica non puo’
eccedere |le centocinquanta unita'. L'assunzione del
personal e avvi ene per pubblico concorso ad eccezi one
delle categorie per le quali sono previste
assunzioni in base all'articolo 16 della |egge 28
febbraio 1987, n. 56. ((12))

2. Il trattamento giuridico ed econonico del
personale e |'ordinanento delle carriere sono
stabiliti in base ai criteri fissati dal contratto
collettivo di lavoro in vigore per la Banca

dltalia, tenuto conto delle specifiche esigenze
funzionali ed organizzative dell'Autorita'.

3. Al personale in servizio presso |'Autorita' e in
ogni caso fatto divieto di assunere altro inpiego o

incarico o esercitare attivita' professionali,
conmerciali e industriali.

4. L' Autorita' puo' assunere direttanmente di pendenti
con contratto a tenpo determinato, disciplinato

dalle norne di diritto privato, in nunero di
ci nquanta unita'. L' Autorita' puo’ inoltre
avval ersi , quando necessari o, di esperti da

consultare su specifici tem e problem. (9) ((12))

5. A funzionanento dei servizi e degli uffici
dell " Autorita' sovraintende il segretario generale,
che ne risponde al presidente, e che e nominato dal
M nistro del | "industria, del conmer ci o e
del | "artigi anato, su propost a del presidente
del |l ' Autorita'. (6)

AGG ORNAMENTO ( 6)
La L. 20 luglio 2004, n. 215 ha disposto (con |'art.

9, comma 1) che i ruoli organici di

cui al presente articolo, sono integrati di 15
unita' per ciascun

ruol o in rel azi one ai conpi ti attribuiti

all'Autorita' garante della

concorrenza e del nercato e all'Autorita per le
garanzie nelle

conuni cazioni dalla L. 215/2004.

AGG ORNAMENTO ( 9)

Il DL 6 marzo 2006, n. 68, convertito con
nodi ficazioni dalla L.

24 marzo 2006, n. 127, ha disposto (con |'art. 5,
comma 1) che in

ragi one dell e nuove conpet enze attribuite
all'Autorita' garante della

concorrenza e del nercato in materia di concorrenza
bancaria dalla |egge 28 dicenbre 2005, n. 262, il
nunero  dei contratti a tenpo determnato, al
comma 4 del presente articol o, e' i ncrenent ato
di quattro unita'.

AGG CRNAMENTO ( 12)

Il D.Lgs. 2 agosto 2007, n. 145 ha disposto (con
|"art. 8, comm 16) che "A fine di consentire
|"esercizio delle conpetenze disciplinate dal
presente decreto, il numero dei posti previsti per
la pianta organica del personale  di ruol o
del " Autorita' garante della concorrenza e del
nercato dall'articolo 11, comma 1, della legge 10

ottobre 1990, n. 287, e increnentato di venti
unita', di cui due di livello dirigenziale. A
nedesim fini, e altresi' increnentato di dieci
unita' il numero dei contratti di cui all'articolo
11, comma 4, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e
|"Autorita' potra’ avval er si dell'istituto del

comando per un contingente di dieci wunita di
per sonal e".

Capo 11
POTER DELL' AUTORI TA' I N MATERI A DI | NTESE
RESTRI TTI VE DELLA LI BERTA'

DI CONCORRENZA E DI ABUSO DI PCS| ZI ONE DOM NANTE.

Art. 12.
Poteri di indagine

1. L'Autorita', valutati gli elenenti comunque in
suo possesso e quelli portati a sua conoscenza da
pubbliche ammnistrazioni o da chiunque vi abbia

interesse, ivi conprese le associ azi oni
rappresentative dei consunatori, procede ad
istruttoria per verificare |'esistenza di infrazioni
ai divieti stabiliti negli articoli 2 e 3.

2. L'Autorita' puo', inoltre, procedere, d ufficio o
su richiesta del Mnistro dell'industria, del
comercio e dell'artigianato o del Mnistro delle
parteci pazioni statali, ad indagini conoscitive di
natura generale nei settori economici nei quali
|" evoluzione degli scanmbi, il conportanento dei

prezzi, o altre circostanze facciano presunere che
la concorrenza sia inpedita, ristretta o fal sata.

Art. 13.
Conuni cazi one delle intese

1. Le inprese possono conunicare all'Autorita le

intese intercorse. Se |'Autorita’ non avvia
I"istruttoria di cui all"articolo 14 entro
centoventi giorni dalla conunicazione non puo' piu'
procedere a detta istruttoria, fatto salvo il caso

di comuni cazi oni inconplete o non veritiere.
Art. 14

Istruttoria

1. L' Autorita', nei casi di presunta infrazione agli

articoli 2 o 3, notifica |'apertura dell'istruttoria
alle inprese e agli enti interessati. | titolari o
legali rappresentanti delle inprese ed enti hanno
diritto di essere sentiti, personalnente o a nezzo
di procuratore speciale, nel termne fissato
contestualnente alla notifica ed hanno facolta' di
presentare deduzi oni e pareri in ogni stadi o




dell"istruttoria, nonche' di essere nuovanente
sentiti prim della chiusura di questa.

2. L'Autorita’ puo' in ogni nonento dell'istruttoria
richiedere alle inprese, enti o persone che ne siano
in possesso, di fornire informazioni e di esibire
docunenti utili ai fini dell'istruttoria; disporre
i spezi oni al fine di controllare i docunent i
aziendali e di prenderne copia, anche avvalendosi
della collaborazione di altri organi dello Stato;
disporre perizie e analisi economche e statistiche

nonche' la consultazione di esperti in ordine a
qual si asi el ement o rilevante ai fini
dell"istruttoria.

3. Tutte le notizie, le informazioni o i dati
riguardanti le inprese oggetto di istruttoria da

parte dell"Autorita’ sono tutelati dal segreto
d' ufficio anche nei ri guardi delle pubbliche
ammi ni strazioni .

4. | funzionari dell"Autorita" nell'esercizio delle
loro funzioni sono pubblici ufficiali. Essi sono
vincolati dal segreto d' ufficio.

5. Con provvedinento dell'Autorita', i soggetti
richiesti di fornire gli elementi di cui al comma 2
sono sottoposti alla sanzi one amini strativa
pecuniaria fino a cinquanta mlioni di lire se
rifiutano od onettono, senza giustificato notivo, di
fornire le informazioni o di esibire i docunenti
ovvero alla sanzione amm nistrativa pecuniaria fino
a cento milioni di lire se forniscono informazioni

od esi biscono documenti non veritieri. Sono salve le
di verse sanzioni previste dall'ordinamento vigente.

Art. 14-bis

(( (Msure cautelari).

1. Nei casi di urgenza dovuta al rischio di un danno

grave e irreparabile per la concorrenza, |'Autorita'
puo', d'ufficio, ove constati ad un sonmario esane
la sussi st enza di un' i nfrazione, del i berare

| " adozi one di m sure cautelari.

2. Le decisioni adottate ai sensi del comma | non
possono essere in ogni caso rinnovate o prorogate.

3. L'Autorita', quando le inprese non adenpiano a
una decisione che dispone msure cautelari, puo'
infliggere sanzioni anmnistrative pecuniarie fino
al 3 per cento del fatturato.))

Art. 14-ter
(C (Inpegni).

1. Entro tre nesi dalla notifica dell'apertura di
un'istruttoria per |'accertanento della violazione
degli articoli 2 o 3 della presente |legge o degli
articoli 81 o 82 del Trattato CE, |e inprese possono
presentare inpegni tali da far venire neno i profili

anticoncorrenzial i oggetto dell"istruttoria.
L' Autorita', valutata |'idoneita" di tali inpegni,
puo', nei limti previsti dal | ' or di nanment o
comunitario, renderli obbligatori per le inprese e
chi udere il procedi ment o senza accertare
1" infrazi one.

2. L' Autorita’ in caso di nancato rispetto degli
inpegni resi obbligatori ai sensi del comma | puo'
irrogare una sanzione amministrativa pecuniaria fino
al 10 per cento del fatturato.

3. L' Autorita' puo’ d' ufficio riaprire il
procedi nento se:

a) si nodifica la situazione di fatto rispetto ad un
el emrento su cui si fonda | a deci sione;

b) le inprese interessate contravvengono agli
i npegni assunti ;

c) la decisione si fonda su infornmazioni trasnesse
dalle parti che sono inconplete inesatte o
fuorvianti.))

Art. 15

Di ffide e sanzioni

1. Se a seguito dell'istruttoria di cui all'articolo
14 1" Autorita' ravvisa infrazioni agli articoli 2 o
3, fissa alle inprese e agli enti interessati il
termne per |'elimnazione delle infrazioni stesse.
Nei casi di infrazioni gravi, tenuto conto della
gravita’ e della durata dell'infrazione, dispone
inoltre |" appl i cazi one di una sanzi one

amini strativa pecuniaria fino al dieci per cento
del fatturato realizzato in ciascuna inpresa o ente
nell'ultim esercizio chiuso anteriornente alla
notificazione della diffida, determinando i termni
entro i quali |'inpresa deve procedere al paganento
del | a sanzi one.

2. In caso di inottenperanza alla diffida di cui al

conmma 1, |"Autorita' applica la sanzi one
anmmi ni strativa pecuniaria fino al dieci per cento
del fatturato ovvero, nei casi in cui sia stata

applicata |la sanzione di cui al comma 1, di inporto
mnino non inferiore al doppio della sanzione gia'
applicata con un limte nassino del dieci per cento
del fatturato cone i ndi vi duat o al conma 1,
determ nando altresi' il termine entro il quale il
paganent o dell a sanzi one deve essere effettuato. Nei
casi di reiterata inottenperanza |'Autorita' puo’
disporre la sospensione dell'attivita d'inpresa
fino a trenta giorni.

((2-bis. L"Autorita', in conformta' all'ordinamento
conunitario, definisce con proprio provvedi nento

generale i casi in cui, in virtu della qualificata
col | abor azi one prestata dall e i nprese
nel |l "accertamento di infrazioni alle regole di

concorrenza, |a sanzione anmmnistrativa pecuniaria
puo' essere non applicata ovvero ridotta nelle
fattispecie previste dal diritto conmunitario)).

Capo 111
POTERI DELL' AUTORI TA' |N MATERIA DI DI VI ETO
DELLE OPERAZI ONI DI CONCENTRAZI ONE

Art. 16.
Conuni cazi one del |l e concentrazi oni

1. Le operazioni di concentrazi one di cui
all'articolo 5 devono essere preventivanente
comuni cate all'Autorita' qualora il fatturato totale
realizzato a livello nazionale dall'insieme delle
inprese interessate sia superiore a cinquecento
mliardi di lire, ((e)) qualora il fatturato totale
realizzato a livello nazionale dall'inpresa di cui
e' prevista |'acquisizione sia superiore a cinquanta
mliardi di lire. Tali valori sono incrementati ogni
anno di un ammontare equivalente all'aunmento
dell'indice del deflattore dei prezzi del prodotto
interno lordo. ((18))

2. Per gli istituti bancari e finanziari il
fatturato e' considerato pari al valore di un decinp
del totale dell'attivo dello stato patrinoniale,
esclusi i conti dordine, e per |le conpagnie di
assicurazione pari al valore dei prem incassati.

3. Entro cinque giorni dalla conunicazione di una

operazione di concentrazione |'Autorita' ne da'
notizia al Presidente del Consiglio dei Mnistri ed
al Mnistro dell'industria, del commercio e

del | "artigi anato.




4. Se |'"Autorita' ritiene che wun'operazione di
concentrazione sia suscettibile di essere vietata ai
sensi dell"articolo 6, avvia entro trenta giorni dal
ricevinento della notifica, o dal nonento in cui ne

abbia comunque avuto conoscenza, I"istruttoria
at t enendosi alle nor me del | "articolo 14.
L' Autorita', a fronte di un' oper azi one di
concentrazione ritual mente conunicata, qualora non
ritenga necessario avviare |'istruttoria deve dare
comuni cazione alle inprese interessate ed al
Mnistro del | "industria, del cConmer ci o e

dell"artigianato delle proprie conclusioni nel
nerito, entro trenta giorni dal ricevinmento della
notifica. (2)

5. L' offerta pubblica di acquisto che possa dar
|l uogo ad operazione di concentrazione soggetta alla
conuni cazi one di cui al comm 1 deve essere
conunicata all'Autorita contestualnmente alla sua
comuni cazione alla Conmm ssione nazionale per le
societa’ e la borsa. 6. Nel caso di offerta pubblica
di acquisto conunicata all'Autorita ai sensi del
comma 5, I"Autorita deve notificare |'avvio
dell'istruttoria entro qui ndi ci gi orni dal
ricevimento della conunicazione e contestual mente
darne conuni cazione alla Conmi ssione nazionale per
le societa' e |la borsa.

7. L'Autorita’ puo' avviare |'istruttoria dopo la
scadenza dei termini di cui al presente articolo,
nel caso in cui le informazioni fornite dalle

inprese con la comunicazione risultino gravenente
inesatte, inconplete o non veritiere.

8. L'Autorita', entro il termne perentorio di
quarantacinque giorni dall'inizio dell'istruttoria
di cui al presente articolo, deve dare comuni cazi one
alle i mprese interessate ed al M nistro
dell"industria, del comercio e dell'artigianato,
delle proprie conclusioni nel merito. Tale ternine
puo' essere prorogato nel corso dell'istruttoria per

un periodo non superiore a trenta giorni, qualora le
inmprese non forniscano informazioni e dati a loro
richiesti che siano nella loro disponibilita'.

AGG ORNAMENTO ( 2)

Il D.L. 19 dicenbre 1992, n. 487, convertito con
nodi ficazioni dalla L. 17 febbraio 1993, n. 33 ha
di sposto (con |'art. 4, comm 4) che il termne di
cui al comma 4 del presente articolo e ridotto a
quindici giorni per |e operazioni di concentrazione
di cui allo stesso decreto 487/1992.

AGG ORNAMENTO (18)

Il D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con
nodi ficazioni dalla L. 24 marzo 2012, n. 27, ha
di sposto (con |'art. 5-bis, comma 2, alinea) che la
presente nodifica decorre dal 1° gennai o 2013.

Art. 17.
Sospensi one tenporanea

del | ' operazi one di concentrazione

1. L'Autorita', nel far luogo all'istruttoria di cui
all"articolo 16, puo’ ordi nare alle i mprese
interessate di sospendere la realizzazione della
concentrazi one fino alla concl usi one
dell'istruttoria.

2. La disposizione del comma 1 non inpedisce l|a
realizzazione di un'offerta pubblica di acquisto che

sia stata conmunicata all'Autorita' ai sensi
dell"articolo 16, comma 5, senpre che |'acquirente
non eserciti i diritti di voto inerenti ai titoli in
questi one.
Art. 18.
Concl usione dell'"istruttoria sulle concentrazioni
1. L' Autorita', se in esito all'istruttoria di cui

all'articolo 16 accerta che wuna concentrazione
rientra tra quelle contenplate dall'articolo 6, ne
vieta |'esecuzione.

2. L'Autorita', ove nel corso dell'istruttoria non
enmergano elenenti tali da consentire un intervento
nei confronti di un'operazione di concentrazione,

provvede a chiudere |'istruttoria, e deve dare
i medi ata conuni cazione alle inprese interessate ed
al Mnistro del | "industria, del CONMer ci o e
dell"artigianato delle proprie conclusioni in

nerito. Tale provvedinmento puo’ essere adottato a
richiesta delle inprese interessate che conprovino
di avere elimnato dall'originario progetto di
concentrazione gli elenenti eventual mente distorsivi
del | a concorrenza.

3. L'Autorita', se |'operazione di concentrazione e'
gia' stata realizzata, puo prescrivere le nisure
necessarie a ripristinare condizioni di concorrenza
effettiva, elimnando gli effetti distorsivi.

Art. 19.

Sanzi oni anmi ni strative pecuniarie per
inottenperanza al divieto di concentrazione o
al |' obbligo di notifica

1. Qualora le inprese realizzino un'operazione di
concentrazione in violazione del divieto di cui
all'articolo 18, comma 1, o non ottenperino alle
prescri zi oni di cui al comm 3 del nedesi mo
articol o, I"Autorita' infligge sanzi oni
ammini strative pecuniarie non inferiori all'uno per
cento e non superiori al dieci per cento del
fatturato delle attivita' di inpresa oggetto della
concentrazi one.

2. Nel caso di inprese che non abbiano ottenperato
agli obblighi di conunicazione preventiva di cui al
conma 1 dell"articolo 16, |"Autorita' puo’
infliggere alle i nprese st esse sanzi oni
ammi ni strative pecuniarie fino all'uno per cento del
fatturato dell'anno precedente a quello in cui e'
effettuata la contestazione in aggiunta alle
sanzioni eventual mente applicabili in base a quanto
previsto dal comma 1, a seguito delle concl usioni
dell'istruttoria prevista dal presente capo 111, il
cui inizio decorre dalla data di notifica della
sanzione di cui al presente comma.

Capo 1V
DI SPOSI ZI ONI SPECI ALI

Art. 20.

Aziende ed istituti di credito, inprese assicurative
e dei settori della radiodiffusione e dell'editoria

1. COMMA ABROGATO DALLA L. 31 LUGLIO 1997, N. 249.
2. COMMA ABROGATO DALLA L. 28 DI CEMBRE 2005, N. 262.
3. COMVA ABROGATO DALLA L. 28 DI CEMBRE 2005, N. 262.

04. Nel caso in cui |'intesa, |'abuso di posizione
dominante o la concentrazione riguardino inprese
operanti in settori sottoposti alla vigilanza di




piu" autorita', ciascuna di esse puo' adottare i
provvedi nenti di propria conpetenza.

4. Nel caso di operazioni che coinvolgano inprese

assicurative, i provvedinenti dell'Autorita' di cui
all'"articolo 10 sono adottati sentito il parere
dell'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni

private e d'interesse collettivo (ISVAP), che si
pronuncia entro trenta giorni dal ricevinento della
docunent azi one posta a fondanento del provvedi nento.
Decorso inutilnente tale termne |"Autorita' di cui
all'articolo 10 puo' adottare il provvedinmento di
sua conpetenza. 11 decorso  del termne del
procedi mento per il quale il parere viene richiesto
e' sospeso fino al ricevinento, da parte
del|" Autorita' garante della concorrenza e del
nercato, del parere dell'lISVAP o comunque fino allo
spirare del termine previsto per la pronuncia di
tale parere.

5. Per le operazioni di acquisizione del controllo
di banche che costituiscono concentrazione soggetta
a conunicazione preventiva ai sensi dell'articolo
16, i provvedinenti della Banca d'ltalia, previsti
dall"articolo 19 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1° settenbre 1993, n. 385 per |le

val ut azi oni di sana e prudente gestione, e
dell " Autorita' di cui all'articolo 10, ai sensi
dell"articolo 6, per le valutazioni relative
all' assetto concorrenzi al e del ner cat o, sono
adottati entro ((sessanta giorni lavorativi)) dalla
present azi one del | ' i stanza conpl eta della

docunent azi one occorrente.

5-bis. L'Autorita' garante della concorrenza e del
nercato, su richiesta della Banca d'ltalia, puo
autorizzare:

a) un'intesa, in deroga al divieto dell'articolo 2,
per esigenze di funzionalita' del sistema dei

paganenti, per un tenpo linmtato e tenendo conto dei
criteri di cui all'articolo 4, comma 1;

b) un' operazi one di concentrazione riguardante
banche o gruppi bancari che determini o rafforzi una
posi zi one domi nante, per esigenze di stabilita' di
uno o piu' dei soggetti coinvolti.

5-ter. Le autorizzazioni previste dal comma 5-bis
non possono comunque consentire restrizioni della
concorrenza non strettamente necessarie al
perseguimento della finalita' indicate.

6. COWMVA ABROGATO DALLA L. 28 DI CEMBRE 2005, N. 262.

7. COWA ABROGATO DAL D.LGS. 29 DI CEMBRE 2006, N
303.

8. COWA ABROGATO DAL D.LGS. 29 DI CEMBRE 2006, N.
303.

9. Le disposizioni della presente legge in materia
di concentrazione non costituiscono deroga alle

norne vigenti nei settori bancario, assicurativo,
dell a radiodiffusione e dell'editoria.

TITOLO I 11
POTERI CONGSCI TI VI E CONSULTI VI
DELL' AUTORI TA'

Art. 21.
Potere di segnal azi one al Parlamento ed al Governo

1. Alo scopo di contribuire ad una piu conpleta

tutela della concorrenza e del nercato, |'Autorita'
individua i casi di particolare rilevanza nei quali
norne di legge o di regolanento o provvedi nenti

amm nistrativi di carattere generale determ nano
di st orsioni della concorrenza o del corretto

funzi onanento del nercato che non siano giustificate
da esigenze di interesse generale.

2. L'Autorita’ segnala le situazioni distorsive
derivanti da provvedinenti |egislativi al Parlanento
e al Presidente del Consiglio dei Mnistri e, negli

altri casi, al Presidente del Consiglio dei
Mnistri, ai Mnistri conpetenti e agli enti locali
e territoriali interessati.

3. L' Autorita', ove ne ravvisi |'opportunita',

esprine parere circa le iniziative necessarie per
rimuovere o prevenire le distorsioni e puo’
pubblicare |l e segnal azioni ed i pareri nei nodi piu
congrui in relazione alla natura e all'inportanza
del | e situazioni distorsive.

Art. 21-bis

(( (Poteri dell"Autorita' Garante della concorrenza
e del nercato sugli atti ammnistrativi che
det ermi nano di storsioni della concorrenza)

1. L'Autorita' garante della concorrenza e del
nercato e' legittimata ad agire in giudizio contro
gli atti amministrativi generali, i regolanenti ed i
provvedi menti di qual siasi anmministrazione pubblica
che violino le norme a tutela della concorrenza e
del nercato.

2. L'Autorita’ garante della concorrenza e del
nercato, se ritiene che una pubblica anm nistrazi one
abbia emanato un atto in violazione delle norme a
tutela della concorrenza e del nercato, enette,
entro sessanta giorni, un parere notivato, nel quale
indica gli speci fici profili delle violazioni

riscontrate. Se la pubblica anmm nistrazione non si

conforma  nei sessanta giorni successi vi alla
conuni cazi one del parere, |"Autorita' puo’
presentare, tramte |'Avvocatura dello Stato, il

ricorso, entro i successivi trenta giorni.

3. A giudizi instaurati ai sensi del comma 1 si
applica la disciplina di cui al Libro IV, Titolo V,
del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.))

Art. 22.

Attivita' consultiva

1. L' Autorita' puo’ esprinere pareri sulle
iniziative legislative o regolanentari e sui
problem riguardanti la concorrenza ed il nmercato
quando lo ritenga opportuno, o su richiesta di
amm ni strazioni ed enti pubblici interessati. Il
Presidente del Consiglio dei Mnistri puo' chiedere
il parere del | " Autorita' sulle iniziative

| egislative o regolamentari che abbiano direttanente
per effetto:

a) di sottonmettere |'esercizio di una attivita' o
|"accesso ad un nercato a restrizioni quantitative;

b) di stabilire diritti esclusivi in certe aree;

c) di inporre pratiche generalizzate in materia di
prezzi e di condizioni di vendita.

Art. 23.

Rel azi one annual e




1. L'Autorita' presenta al Presidente del Consiglio
dei Mnistri, ((entro il 31 marzo di ogni anno)),
una relazione sull'attivita' svolta nell'anno
precedente. |l Presidente del Consiglio dei Mnistri
trasmette entro trenta giorni la relazione al
Par | anent o.

Art. 24.
Rel azi one al Governo su al cuni settori
1. L' Autorita', sentite le anmmi ni strazi oni
interessate, entro diciotto nesi dall a sua

costituzione presenta al Presidente del Consiglio
dei M nistri un rapporto <circa le azioni da

pronuover e per adeguar e ai princi pi dell a
concorrenza la normativa relativa ai settori degli
appalti pubblici, delle inprese concessionarie e

del l a distribuzione conmmrerci al e.

TITOLO IV
NORME SUl POTERI DEL GOVERNO | N MATERI A DI
OPERAZI ONI' DI
CONCENTRAZI ONE

Art. 25.

Poteri del Governo in nmateria di operazioni di
concentrazi one

1. Il Consiglio dei Mnistri, su proposta del
M nistro del |l "industria, del conmer ci o e
del|"artigianato, determina in linea generale e
preventiva i criteri sulla base dei qual i

|"Autorita' puo' eccezionalnente autorizzare, per
rilevanti interessi generali dell'econom a nazional e
nel | "anmbito dell'integrazione europea, operazioni di
concentrazione vietate ai sensi dell'articolo 6,

concorrenza non strettamente giustificate dagli

interessi general i predetti. I'n tali casi
|"Autorita' prescrive conmunque |e misure necessarie
per il ristabilimento di condi zi oni di pi ena

concorrenza entro un termne prefissato.

2. Nel caso delle operazioni di cui all'articolo 16
alle quali partecipano enti o inprese di Stati che

non tutelano |[|'indipendenza degli enti o delle
inmprese con nornme di effetto equivalente a quello
dei precedenti titoli o applicano disposizioni

discrimnatorie o inpongono clausole aventi effetti
anal oghi nei confronti di acquisizioni da parte di

inprese o enti italiani, il Presidente del Consiglio
dei Mnistri, previa deliberazione del Consiglio dei
Mnistri, su proposta del Mnistro dell'"industria,

del commercio e dell'artigianato, puo', entro trenta
giorni dalla conunicazione di cui all'articolo 16,
conma 3, vietare |'operazione per ragioni essenziali
di econom a nazional e.

Art. 26.
Pubblicita' delle decisioni

1. Le decisioni di cui agli articoli 15, 16, 18, 19
e 25 sono pubblicate entro venti giorni in un
apposito bollettino, a cura della Presidenza del
Consiglio dei Mnistri. Nello stesso bollettino sono
pubblicate, ove |'Autorita' |lo ritenga opportuno, le
conclusioni delle indagini di cui all'articolo 12,
comma 2.

TITOLO V
NORME | N MATERI A DI PARTECI PAZI ONE
AL CAPI TALE DI ENTI CREDI TI ZI

((TITOLO ABROGATO DAL D.LGS. 1 SETTEMBRE 1993, N

senpreche' esse non conportino |la elimnnazione della 385))
concorrenza  dal ner cat o o restrizioni alla
Art. 27. 1990, lire 32 mniliardi per il 1991 e lire 35
mliardi per il 1992, si provvede nedi ante
( (ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 1 SETTEMBRE 1993, N. corrispondent e riduzi one dello stanzi ament o

385))
Art. 28.

( (ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 1 SETTEMBRE 1993, N.
385))

Art. 29.

((ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 1 SETTEMBRE 1993, N.
385))

Art. 30.

((ARTI COLO ABROGATO DAL D.LGS. 1 SETTEMBRE 1993, N.
385))

TITOLO VI
DI SPCSI ZI O\l FI NALI

Art. 31.

Sanzi oni
1. Per le sanzioni anmmi ni strative pecuniarie
conseguenti alla violazione della presente |egge si
osservano, in quanto applicabili, |e disposizioni
contenute nel capo I, sezioni | e |Il, della |legge 24
novenbre 1981, n. 689.

Art. 32.

Copertura finanziaria

1. All'onere derivante dall'applicazione della
presente |legge, valutato in lire 20 mliardi per il

iscritto, ai fini del bilancio triennale 1990-1992,
al capitolo 6856 dello stato di previsione del
Mnistero del tesoro per |'anno 1990, all'uopo
utilizzando | o specifico accantonanento "lInterventi
per la tutela della concorrenza e del nercato".

Art. 33.
Conpet enza gi uri sdi zi onal e

1. La tutela giurisdizionale davanti al giudice
amm ni strativo e’ di sciplinata dal codice del
processo anmini strativo.

2. Le azioni di nullita" e di risarcinmento del

danno, nonche' i ricorsi i nt esi ad ottenere
provvedi menti di urgenza in rel azi one alla
viol azi one delle disposizioni di cui ai titoli dal |
al IV sono pronossi davanti ((al tribunal e

conpetente per territorio presso cui e istituita la
sezione specializzata di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, e
successi ve nodificazioni)). ((18))

AGG ORNAMVENTO ( 18)

Il D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con
nodi ficazioni dalla L. 24 marzo 2012, n. 27, ha

disposto (con |'art. 2, conmma  6) che "Le
di sposi zi oni di cui al presente articolo si
appl i cano ai gi udi zi instaurati dopo il

centottantesino giorno dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente
decreto”.




Art. 34.
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
La presente legge, nunita del sigillo dello Stato,
sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
nor mat i vi della Repubblica italiana. E' fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.
Data a Roma, addi' 10 ottobre 1990

COSSI GA
ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Mnistri

BATTACLIA, Mnistro dell'industria,del comrercio e
del | " artigi anato

Visto, il Quardasigilli: VASSALLI




